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PerSaddamHusseineral'insostitui-
bile e inseparabile braccio destro. Per
gli americani decisi a catturarlo era il
«redi fiori».OggièlaFenicedell'Iraqri-
sorta dalle ceneri del partito Baath, lo
strategaeilfinanziatoreoccultodiquel-
la rivolta sunnita cheha finito con il far
cadereilnorddelPaesenellemanidel-
loStato Islamico.Maèancheunamico
dei cristiani. E potrebbediventare l'in-
confessabile alleato dell'Occidente
contribuendo a bloccare gli orrori che
ha contribuito a creare.
ComunquesiaIzzat IbrahimAlDou-

ri, il72ennevicepresidentediSaddam,
èl'impenetrabilemisterodietroalnuo-
voorroreiracheno.Adarrettaagliame-
ricanidovevaessergiàmezzomorto11
annifa.Eppure,nonostanteunaleuce-
mia e un inconfondibile capello pel di
carota,restal'unicoaltogerarcasfuggi-
toallacattura.Daallora l'imprendibile
«primula rossa», inseguita da una ta-
glia da dieci milioni di dollari, non ha
mai smesso di guidare l'insurrezione
sunnita.
E grazie ad unmanipolo di fedelissi-

mi ex-ufficiali di Saddam Hussein ha
contribuito al trionfo dello «Stato Isla-
micodell'IraqedelLevante».Uncontri-
buto diventato evidente a metà luglio
quandoilringhioraucoerancorosodel-
la«fenice»AlDourisaluta«levittoriede-
gli eroi edei cavalieri diAlQaida edell'
Isis», invita i sunniti a «unirsi ai ranghi
deiribelli»pergarantirela«liberazione
diBagdad»efarcadereNouriAlMaliki,
ilpremiersciita«servodeicolonizzato-
ri persiani».
Dietroquelmessaggiononc'èsolo la

vanagloria di un nostalgico del partito

Baath.Dal2004AlDourièlo«sceiccoin-
visibile»dell'«Armatadegliuominidell'
Ordine dei Naqshbandi», formata da
migliaia di ex militari saddamisti. Una
formazionechepurispirandosiallana-
tivafedesufi,unacorrenteislamicami-
sticaepacifista,dell'exvice-presidente
ealnazionalismodelpartitoBaathnon
si fa scrupoli a combattereal fiancodei
gruppi jihadisti. L'alleanzadi comodo,
stretta a Falluja nel 2004, non ha mai
smessodi esistere.
Nelmarzo2013quandol'esercitoira-

cheno massacra 53 rivoltosi a Hawjia,
cittanatalediSaddam,sonogliuomini
di Al Douri a riaccendere la ribellione
sunnita.EAzharAlObeideAhmedAb-
dulRashid - i dueexgenerali saddami-
sti nominati governatori di Mosul e
Tikrit dopo la caduta delle citta nelle

manidell'Isis -nonsonomilitanti jiha-
disti,mafedelissimidiAlDouri.Quelle
nominesonoilriconoscimentodelcru-
ciale ruolo giocato sul campo dalla
formazione saddamista,
l'unica che nel
corso degli anni
haaddestratoipro-
pricombattenti sul-
labasedifinalitàrigo-
rosamente militari e
dell'ideologia laica del
partitoBaath.
Ma l'Armata Naqsh-

bandioltre adaffidarsi ad
ufficiali temprati da trent'
anni di guerre conta anche
sui contatti diAlDouri. Il «re
di fiori» oltre a controllare
unapartedeivecchi«tesori»di

SaddamHusseinsiaffidaadunaretedi
alleatiapparentementeeterogeneiedi-
scordanti.Aproteggerlo,oltreaiservizi
segretisirianichelohannoospitatodo-
polacadutadiSaddam,cisonoun'Ara-
biaSauditasempreprontaadappoggia-
re inemicidegli ayatollah iraniani eun

Qatar alla ricerca di pedi-
ne meno indecenti dopo
anni di finanziamenti ai
massacratori dell'Isis.

Fortediquesteprote-
zioni la «fenice» Al
Dourinonesitaaspic-
care un nuovo volo
nonappenal'Isisdi-
chiaraguerraaicri-
stiani iracheni,
unacomunitàre-
ligiosa che non
ha mai smesso
di rimpiange-
reilvecchioor-

dine saddamista. La
cacciata dei cristiani da Mo-

sul e la campagna di persecuzione è
unoschiaffoinfacciaatuttiqueicoman-
danti di Al Douri che a giugno hanno
contribuitoarassicurarepretievescovi
convincendoliafidarsidelgruppojiha-
dista.
Daquelmomentol'alleanzadicomo-

do dell'ex vice-presidente iracheno
con il truce fanatismo islamista viene
meno. Il 23 luglioAlDouridenuncia «l'
allargarsi dei crimini dell'Isis ultimo
dei quali la cacciata fratelli cristiani da
Mosul» e dichiara a sua volta guerra al
fanatismo jihadista. E l'ultimocolpodi
coda della Fenice. Il colpo di coda che
potrebbe trasformarlonell'inatteso al-
leatodell'Occidente.Unalleatoindige-
ribile,ma forse indispensabile.

FaustoBiloslavo

All’avanzatadelCaliffato,al-
la fuga dei cristiani e al massa-
crodegliyazidinell’Iraqmarto-
riato si aggiunge lo scontro per
il potere a Bagdad, che rischia
difarsprofondareilPaesenella
crisi peggiore dalla caduta di
SaddamHussein.
Il premier uscente, Nouri al-

Maliki,chepensavadiaveregià
in tasca il terzomandato come
capodel governo, è stato esau-
toratodalla nominadi unnuo-
vocapodell’esecutivo.Peccato
che l’exalleatodegli americani
e dell’Iran, oggi abbandonato
daWashington e criticato pure
daTeheran, nonvoglia farsi da
parte. Ieri il presidente curdo
dell’Iraq, FuadMasum,ha col-
to al volo la candidatura a pre-
mier lanciatadall’Alleanzana-
zionalesciita,chehavintoleele-
zioniafineaprile.Ilnuovocapo
delgovernoincaricatoèHaider
AlAbadi,primovicepresidente
del parlamento e deputato del
partito Dawa, lo stesso di Ma-
liki. Ex esule a Londra fino al
2003,perlasuaformazioneegli
ultimidieciannidiincarichipo-
litici in cui ha dimostrato una
certa abilità al compromesso,
viene chiamato «l’ingegnere
pacificatore».
Il segretario di stato Usa,

JohnKerry,hasubitoappoggia-
tolasceltaintimandoadal-Ma-
liki di «non agitare le acque».
Anche l’Iran aveva invitato il
premieruscenteafareunpasso
indietro.Unavolta tantoTehe-
ran sembra in sintonia con
Washington di fronte alla co-
mune minaccia degli estremi-
stisunnitidelCaliffatocheodia-
nogli sciiti filo-Iranegli ameri-

cani allo stessomodo.
Al Maliki è accusato di aver

marginalizzatoisunnitiprovo-
cando l’insana alleanza fra tri-
bù, gli exdi Saddame terroristi
nellaprovinciadiAnbar.Unvo-
lano chehadato il via all’avan-
zatadallaSiriaall’Iraqdell’aspi-
rante Califfo, Abu Bakr al Ba-
ghdadi. Invecechefarsidapar-
te in buon ordine, il premier
uscente punta il dito contro il
presidente iracheno ventilan-
dol’impeachmentperaverno-
minatounaltrocapodelgover-
no.Emobilitaicorpispecialiat-
torno ai palazzi governativi fa-
cendo temere un golpe oltre ai
fedelissimidelpartitoscesipu-
re inpiazza.Ben43su53parla-
mentari del Dawa, che fa parte
dell’alleanza vincitrice delle
elezioni, hanno respinto la no-
minadel nuovopremier soste-
nendoche«rappresentasolose

stesso».
Al-Maliki si èpresentato in tv

scuroinvoltolasciandolaparo-
la ai suoi accoliti. La mossa ri-
schiadi scatenareuna faida al-
l’internodelmondosciitapara-
lizzando le forze di sicurezza
semprepiùallosbandodifron-
teagliestremistisunniti.Al-Ma-
liki, al potere dal 2005, dopo
l’esilio a Damasco ai tempi di

Saddam, ha sempre affrontato
a muso duro i sunniti dimo-
strandosi incapace di trovare
un giusto compromesso, che
forseavrebbeevitato ildisastro
attuale.
Gli Usa sono intervenuti ieri

con altri raid aerei ma le forze
dello Stato islamico continua-
noadavanzareasud,versoBa-
gdad, dove hanno conquistato
lastrategicaJalawla.Oggisiriu-
niranno a Bruxelles gli amba-
sciatori dell’Unione Europea.
Sulterreno,inattesadellefarra-
ginose decisioni dell’Occiden-
te, il massacro continua. Vian
Dakhil,l’unicadeputatayazida
nelParlamentoiracheno,hade-
nunciato ieri che «ogni giorno
muoiono di fame e di sete 50
bambini» della sua comunità
nelmirinodellapulizia etnico-
religiosadelCaliffato.
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Irak, Africa, Europa nel colloquio Renzi-Obama

TUTTI D’ACCORDO
Non solo gli Usa: l’ex
primo ministro
scaricato pure dall’Iran

il personaggio

L’ex numero due di Saddam, finanziatore dell’Isis
potrebbe trasformarsi in alleato degli occidentali

LA TELEFONATA

CAOS INMEDIO ORIENTE

Bagdad ostaggio del premier
che non vuole andarsene
Lotta per il potere mentre l’armata islamica si avvicina. Lo sciita Al-Maliki
tenta il golpe per opporsi alla nomina del successore. Kerry punta a cacciarlo

PROTAGONISTA
Il segretario
di Stato
americano
John Kerry ha
appoggiato
la scelta
del nuovo
premier
iracheno
al-Abadi

L’incredibile parabola del «Re di Fiori»
Nemico per Bush, Obama lo corteggia

Unlungocolloquiotelefonicoquellodiie-
ritrailpremierMatteoRenzieilpresiden-
te americano Barack Obama, durante il
quale i duesi sonoconfrontati sudiversi
temicaldi.Primaditutto,lacrisiinIrak,ri-
spettoallaqualesiailministrodegliEste-
riFedericaMogherinicheilsottosegreta-
rioLapoPistelliavevanodichiaratodiva-
lutareuninvio,dapartedell’Italia,diaiu-
ti militari in Kurdistan. La stessa richie-

sta era arrivata sempre da Mogherini e
dalsuoomologofranceseancheall’Unio-
ne europea. Renzi e Obama si sono con-
frontatianchesuglialtri fronti, laLibiael’
Ucraina. E sull’Africa, dopo la missione
delpresidentedelConsiglioeall’indoma-
ni del Vertice Usa-Africa di Washington.
Infine hanno discusso dell’agenda da
mettereincampoperrilanciarelacresci-
ta in Europa.
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